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' LaIII B della Primaria è tra ie l2l rientrate nel progetto

A Bell$ 15m{la eurl per fufirodurre l'i-pad & scilnlfi t

[,a classe diventa 2,0

BELLA -trprogetto Cl@ssi

2. O, r:ai+,amente aJ Proget-
to Scuola Digitale Lim,
ha "investito" il mondo del-
la scuola come la tracima=
zione di rrn torrente che in
vad.e i campi coltivati ai
suoi margini. La classe TTT

ts della Scuola Primaria dei-
l'Istituto Comprensrlro di
Bella è r:na delle L24 clas-
si che con irn finanziamen-
to di 1 Smita er.:ro i:rtrodur-
ranrro f i-pad come stru-
mento per insegnare agli
aluruti" n dirigente scola-
stico prof. Mario Co-viello
e f ilsegnante Mario Prio-
re, nei giorni ? e 8 febbra-
io hanno frequentato a Ri-
mini un seminario di Pre-
sentaaione dei}a s-Perimen-
tazione che coirrvolgerà, in
Basilicata per un triennio
guattro scuole Primalie,
due deileprovincia di Po-
tnnza, e due della Provincia
diMatera. Moito si è discus-
soemolto è stato sPesonel
corso degli ultimi venti an-
ni pei" fare in modo che la
scuola fosse mag giormen-
te rispondente ai linguag-
gi, ai tempi, agli stili di aP-

prendimento e non Per uI-
timo agli interessi degli
studenti. Su questoProble
ma, sll questa certezm,, na'-

scono i progetti Scuola di-
gita,ie tIM e Cl@ssi 2.C, due
progetti coraggiosi due
progetti di'orottura" Poiché
per la pri-rna volta nella
scuola italiana la tecno-Lo-
gia viene introdottacome

una sapere diffuso nei ra-
gazzi che la frequentano,
ragazr,t definiti nativi di-
gitali perché, fin dalla na-
scita, hanno usato comPu-
ter, celhùari, i-Pod. Con
Scuola digitale LIM e

C1@ssi 2.o la scuola, che è

protagonista dal basso di
guesta rivoluzione, deve
svolgere il proPrio ruolo
con una maturità [11ova,;

essa non può anche in que
sto caso esseremera terra
di conquista da Pa4te di ag-
guerriti gruPPi editoriali.


